
Inghilterra 

Retata 
di hooligans: 
65 arresti 
• • WOIVERHAMPTON. Le 
autorità inglesi sembrano de­
cise a stroncare una volta per 
sempre la violenza dentro e 
fuori gli stadi. Ieri alle prime 
luci dell'alba 250 agenti di po­
lizia hanno fatto irruzione nel­
le case di «ultr&s. abitanti In 
alcuni centri del West Mi-
dlands e ne hanno arrestati 65 
in età compresa fra I 17 e I 38 
anni. Nelle mani delle forze 
dell'ordine sono finiti soprat­
tutto gli -hooligans. del wol-
vorhamplon, squadra che è 
siala retrocessa nella quarta 
divisione, «Investigatori ili 
borghese - ha spiegato il capo 
della polizia di Wolverham-
plon - si erano infiltrati Ira I 
tifosi e In tre mesi hanno rac­
colto abbastanza prove per 
giustificare gli arresti'. 'Que­
sta (ente • ha aggiunto II capo 
della polizia - approfittava del 
precari dispositivi di sicurezza 
di alcuni campi per provocare 
gravi disordini». Nelle case 
degli hooligans arrestati sono 
siali trovati coltelli e preziosi 
fruito di una rapina compiuta 
In una gioielleria di una citlà 
In cui la squadra del Wolver-
hamplon aveva giocato. In 
passato erano state compiute 
retate simili contro tifosi vio­
lenti di squadre famose come 
Chelsea, Arsenal e Manche­
ster, 

Tra due anni 

Milano 
riavrà 
il Palasport 
tm MILANO. Il capoluogo 
lombardo riavrà il Palasport. 
Lo ha annuncialo l'assessore 
allo sport Paolo Malena du­
rante una conferenza stampa. 
Sorgerà nello spazio di quello 
crollato per II peso della neve 
e sarà nuovo di zecca, Potrà 
ospitare dal 12 al 20mila spel­
latoti e al Comune di Milano 
non costerà una lira. Sarà in­
latti costruito da un consorzio 
di aziende e sarà pronto entro 
il 31 marzo 1990. La «Pala­
sport Milano», questo è il no­
me del consorzio, lo gestirà 
per 60 anni e poi lo cederà al 
Comune che peraltro è pro­
prietario dell'area. Per 160 an­
ni di gestione privata 40 giorni 
l'anno dovranno essere desti­
nati a manifestazioni pubbli­
che e 30 saranno concessi 
con diritto di prelazione al Co­
ni, Il costo preventivato - su 
un'atea di «iamlla metri quadri 
- sarà di almeno 32 miliardi. 

1 SPORT ™ 

Il Comune di Roma in extremis 
trova un'alternativa: niente più 
Tor di Quinto, la struttura 
sorgerà sulla via Flaminia 

D'accordo anche i dirigenti 
di viale Mazzini: «Entro un mese 
dobbiamo però avere la certezza 
di poter aprire i cantieri» 

Centro Rai, sventato l'autogol 
Niente più Tor di Quinto, il centro della Rai per i 
Mondiali di calcio sorgerà sulla via Flaminia in locali­
tà Grottarossa. I) Comune dì Roma in extremis sem­
bra essere riuscito ad evitare il sacrificio ambientale 
sull'altare dei Mondiali. La soluzione è stata trovata al 
termine di una serie di frenetiche riunioni. Anche la 
Rai è d'accordo «purché ci sia l'assoluta sicurezza 
che entro un mese sia possibile aprire i cantieri». 

RONALDO PERGOUNI 
• • ROMA. 1) primo ad uscire 
è il consigliere comunista Pie­
ro Salvagli, ha in mano la mi­
nuta della risoluzione che suc­
cessivamente verrà approvata 
dal consiglio comunale. «Una 
soluzione alternativa c'era, 
come sostenevamo noi comu­
nisti ed alla (ine è stala trovata 
con l'unanimità dì tutti i com­
ponenti della commissione 
Urbanistica - dice Salvagni, 
mostrando le poche ma signi­
ficative righe del documento 
-; il consiglio comunale ha 
deciso di indicare per l'Inse­

diamento del centro Rai un'a­
rea dell'll* chilometro della 
via Flaminia nella zona di 
Grottarossa e allo stesso tem­
po è stato deciso di dare II via 
ad un piano particolareggiato 
per la realizzazione di un par­
co fluviale in quell'ansa del 
Tevere dove la Rai voleva ca­
parbiamente costruire il suo 
centro televisivo». 

Nell'aula di Giulio Cesare 
sembrano tutti soddisfatti, an­
che Il liberale Alqiati che si era 
sempre opposto al progetto 
Rai a Tor di Quinto, ma che 

ieri aveva, suo malgrado, de­
ciso di accettare quella che i 
suoi coltegli, di giunta gli ave­
vano prospettato come «l'ine­
vitabile soluzione». 

E la Rai che aveva sempre 
sostenuto «o Tor di Quinto o 
morte»? I dirigenti di viale 
Mazzini che in questi ultimi 
giorni hanno «bivaccato» a 
lungo nelle stanze e nei corri­
doi capitolini pur con diversi 
«se» e qualche «ma» sembra­
no convinti della bontà della 
nuova soluzione. «L'area che 
ci è stata Indicata - dice il 
dott. Mario Lari, direttore per 
la pianificazione e presidente 
del comitato della Rai per ì 
Mondiali - soddisfa le nostre 
esigenze ed è proponibile ai 
nostri interlocutori internazio­
nali, Quello che a noi serve pe­
rò è la garanzia assoluta del 
rispetto dei tempi. La Fifa ha 
detto che entro il 5 maggio 
vuole qualcosa di definitivo. 
Riusciranno la Regione e il 
Comune a rendere super rapi­
di i tempi tecnici che occorro­
no? Ci hanno assicurato di si, 

Una frenetica giornata: i «verdi» assediano la Rai 

Il Pei: «Siamo riusciti 
a far vincere la città» 
• • ROMA. Mentre la giunta 
cercava disperatamente di 
uscire dal cui de sac In cui si 
era cacciata, i comunisti nella 
mattinata di Ieri avevano con­
vocato una conferenza stam­
pa per ribadire II deciso «no* 
alla soluzione di Tor di Quinto 
e proporre alcune soluzioni 
alternative. «I mondiali di cal­
cio Il vogliamo anche noi, 
Sappiamo benissimo quali 
vantaggi può trarre la citta da 
questa manifestazione, ma 
si»mo altrettanto convinti che 
si può cogliere l'occasione 
senza mutilare la città e distor­
eere il suo sviluppo futuro. E il 
progetto del centro Rai a Tor 
di Quinto va Invece proprio in 

3uesta direzione. Le ragioni 
el nostro "no" sono di nau-

tra ambientale, urbanistica e 
pratica», ha detto Goffredo 
Bellini, segretario della Fede­
razione romana. «Ambientali 
perché l'area prescelta rap­

presenta il punto terminale, 

Giù Interno del parco di Vejo, 
no del più preziosi sistemi 

archeologico! -ambientali di 
tutta Roma. Urbanistiche per­
ché quel quadrante della città 
già oggi è sovraccaricato di 
funzioni terziarie. Pratiche 
perché con una soluzione di 
forza contraria alla volontà di 
gran parte della città ci si 
espone ai ricorsi legittimi e si 
rischia di andare a finire come 
è già successo per 1 lavori del­
lo stadio Olimpico». 

Queste le ragioni del «no» 
mal comunisti non si limitano 
a puntare 1 piedi. «Esistono so­
luzioni alternative - ha ag­
giunto Franca Prisco, capo-
Sruppo comunista in Campi-

ogllo -, certo spettava al­
l'amministrazione comunale 
questo compito, ma il penta­
partito ha preferito perdere 
tempo, lasciar marcire la si­
tuazione per poi porre la città 

davanti al fatto compiuto. La 
soluzione Tor di Quinto è ine­
vitabile, dice il Comune, altri­
menti perdiamo ì Mondiali. 
Non è vero, è solo una minac­
cia ricattatoria». E l'epilogo 
delia serata confermerà la giu­
stezza di questa affermazione. 
E si arriva alle proposte: «La 
prima che abbiamo già avan­
zato e che riteniamo la più or­
ganica per l'oggi e per il futuro 
- Spiega Bellini - è l'area det­
to Sdo del comprensorio di 
Pietralata. Sta nell'asse di svi­
luppo della direzionalità. Di­
venterebbe I avvio di una scel­
ta strategica per Roma, inoltre 
la zona è al centro di un gran­
de snodo di infrastrutture 
pubbliche». 

Alla fine una soluzione al­
ternativa è stata trovata ma al* 
lo sforzo di fantasia l'apatica 
giunta comunale è stata tirata 

staremo a vedere*. 
Ma quali problemi compor­

ta l'utilizzo della nuova aerea? 
La Rai deve trattare l'acquisto. 
C'è chi sostiene che il proprie­
tario potrebbe giocare al rial­
zo. «Quello è terreno agricolo 
- risponde l'assessore al Pia­
no regolatore, Antonio Paia -. 
In quella zona era previsto 
l'insediammo di un'area indu­
striale, un progetto morto sul 
nascere visto che proprio in 
una zona confinante con quel­
la dove si prevede di costruire 
il centro Rai c'è uno stabili­
ménto della Fiat in via di smo­
bilitazione. 

Una soluzione dunque che 
non violenta il patrimonio 
paesaggistico di Roma e che 
non tradisce i programmi del 
suo sviluppo alla fine è stata 
trovata, ma c'è voluto un in­
fernale «tour de force» che un 
governo della città ben più 
presente dell'attuale maggio­
ranza di pentapartito avrebbe 
potuto benissimo evitare. Ed è 
certo il segnale di una linea di 

fjovemo perlomeno schizo-
renfea quello che è accaduto 

nell'arco di sole 24 ore. Ieri 
pomeriggio la giunta era pron­
ta ad alzare bandiera bianca 
di fronte all'assedio della Rai, 
per - secondo lei - salvare la 
faccia nei confronti del mon­
do. La paura dello smacco (la 
perdita dei mondiali di calcio) 
aveva ricompattato una giunta 
ridotta a brandelli. Ieri mattina 
poi nel minivertice degli as­
sessori e nel successivo in­
contro con la delegazione 
della Rai non sembrano esser­
si aperti nuovi spiragli. Gli as­
sessori avevano, senza troppa 
convinzione, proposto un 
paio di alternative, diverse da 
quella trovata poi nel tardo 
pomeriggio, e la Rai le aveva 
bruciate senza dover spende­
re troppe parole. Poi e è stata 
la decisione di convocare pri­
ma della riunione del consi­
glio comunale la commissio­
ne urbanistica e come il coni­
glio che esce dal cilindro è 
venuta fuori la soluzione di 
Grottarossa. 

irto" 

u protesta twgtt amoienHiisti «avanti aua seae aena Rai 

per i capelli e l'idea della via 
Flaminia è venuta fuori solo 
dopo che i comunisti e i «ver­
di* che nel pomeriggio aveva­
no «assediato» la sede della 
Rai si erano sostituiti al gover­
no cittadino avanzando pro­
poste amiche, come stava fa­
cendo la giunta comunale, ar­
rendersi al diktat della Rai. «È 

una vittoria di tutte le forze 
ambientaliste, progressiste e 
innanzitutto del Pei - ha di­
chiarato il segretario della Fe­
derazione comunista, Goffre­
do Bellini - quella trovata è 
una buona ipotesi alternativa. 
Cosi hanno vinto le ragioni 
dello sport, detta valorizzazio­
ne dell'ambiente, dell'intera 
città». OR.P. 

Matarrese 
polemizza 
con Craxi 
e Blatter 
•Li MILANO. La minaccia di 
Blatter, segretario della Fifa, 
di togliere all'Italia i mondiali 
del '90, non è del tutto infon­
data. Ieri a Milano il presiden­
te della Federcalcio Antonio 
Matarrese (che ha parlato in 
mattinata prima della decisio­
ne adottata dal consiglio co­
munale di Roma) ha ammesso 
che; «Sarebbe troppo facile 
dire che i problemi non ci so­
no». 

I problemi per i mondiali 
del '90 ci sono e come, e sono 
soprattutto legati al centro di 
produzione Rai. Antonio Ma­
tarrese ha anche cercato di 
lanciare una frecciata polemi­
ca nei confronti di Blatter, ma 
evidentemente sapeva di non 
avere troppi argomenti per al­
zare la voce. «Ringraziamo il 
signor Blatter per quello che è 
venuto a dirci, forse poteva 
evitare di farlo in quel modo, 
del resto però è compito della 
Fifa controllare. Poi - ha ag­
giunto Matarrese - è anche 
vero che in questo nostro stra­
no paese in certe situazioni 
c'è bisogno di stimoli esterni. 
lo comunque sono molto fi­
ducioso, in fondo l'Italia no­
nostante tutto ha sempre sa­
puto arrivare puntuale alle 
scadenze importanti e credo 
che a nessuno sfugga il fatto 
che quella del mondiale del 
1990 è per il nostro paese una 
grande occasione. Ricordo 
che il governo Craxi si era im­
pegnato per garantire in pieno 
la riuscita di questa manifesta­
zione, nessuno deve distrarsi 
in questo momento, anche i 
partili, tutti i partiti, devono 
essere consapevoli di quello 
che ci aspetta, degli impegni 
che dobbiamo affrontare. Per 
gli stadi, a parte forse la sola 
situazione di Torino, non stia­
mo andando male. Credetemi 
sono fiducioso, vedrete che 
sapremo organizzare un gran­
de campionato del mondo». 

D C.Pi. 

Pat Cash 
quasi papà 
rinuncia 
alla Davis 

L'Australia sarà costretta ad affrontare la Francia in Coppa 
Davis - quarti di finale - senza il suo numero uno Pat Cash 
(nella foto). Il campione ha deciso di rinunciare all'impor­
tante appuntamento per restare vicino alla sua donna, la 
norvegese Anne Britt Kristianson, che il 9 aprile dovrebbe 
dare alla luce un figlio. Per Pat e Anne si tratta de) secondo 
bebé. Il match tra francesi e australiani è in programma a 
Clermont Ferrand dall'8 al 10 aprile. La Francia non avrà 
invece defezioni. Yannick- Noah e Henri Leconte hanno 
infatti annunciato che saranno della partita. Assieme ai 
due sono stati convocati Guy Forge» e Thierry Tulasne, U 
Francia a questo punto è nettamente favorita. 

Facile vittoria per Panini e 
Teodora nel primo turno 
delle finali di playoff ma* 
senili e femminili. I mode* 
nesi si sono imposti 3 a 0 
(15/11 15/13 15/8) sulla 
Maxicono Parma; le raven­
nati hanno avuto la meglio 

Finali volley, 
A Panini 
e Teodora 
il primo set 

sul Civ e Civ Modena con lo stesso punteggio, 3 a 0 (15/9 
15/8 15/4). Senza storia, come era un po' nelle previsioni, 
il successo della Teodora: Benelli e compagne hanno sbri­
gato la partita quasi come una formalità, in meno di un'o­
ra. Più sorprendente invece il successo lineare delta Pani­
ni. C'è da dire che la squadra dì Velasco ha disputato una 
gara esemplare: ottimi In particolare 11 muro di Lucchetta e 
la ricezione di Bertoli. 11 sestetto di Montali, che rinunciava 
a Errichiello per far posto a Bracci ha giocato decisamente 
sottotono. 11 

Niente corse il giorno di Pài • 
squetta negli ippodromi ItaV , 
liani. I) coordinamento e le'' 
segreterie nazionali di Cgll, 
Cisl e UH del settore ippico 
hanno infatti annunciato 
per quella dala una prima 

^^^^^^—**—^^ giornata di sciopero Crollo, 
galoppo, società di corse, agenzie ippiche) a cui faranno 
seguito ulteriori giornate di lotta per i Gran Premi del mese 
di aprile. L'agitazione si è resa indispensabile poiché 1 
contratti di lavoro sono da tempo scaduti. Lunedì erano in 
programma 14 riunioni, inclusa quella di Trieste dove era 
in programma l'importante premio Presidente della Re­
pubblica. 

Ippica: 
lunedì 
sciopero negli 
ippodromi 

La battaglia di 
Jeff Blatnik 
contro il cancro 

Sta commuovendo l'Ameri­
ca il caso di Jeff Blatnik, 
campione olimpico di lotta 
greco-romana a Los Ange- (fa 
ies nel 1984. Il giovane alle- ' 
ta sconfisse una prima volta 
il cancro e conquistò il tito-

—*>^^^^**^ lo olimpico. Nel 1982 all'a­
tleta fu diagnostica una forma di leucemia. Sconfisse il 
male che purtroppo è te-nato con un'altra forma di tumo­
re. Jeff Blatnik è costretto a sottoporsi a massicce cure 
chemioterapiche. «Se tutto va bene», ha detto il campione, ^ 
«tra meno di sei mesi mi vedrete nuovamente combattere 
sulla materasslna olimpica». 

Le Olimpiadi 
sono sempre 
un grande 
affare 

Ottomila presenze italiane 
per un volume d'affari pari-
a 30 miliardi di lire: sono 
queste le previsioni elabo­
rate dalla Cit (Compagnia 
italiana turismo) per le* 
prossime Olimpiadi (Seul, 

• " " • ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ • ^ ^ dal 17 settembre al 2 otto­
bre). I programmi sono stati realizzati assieme al Coni - di 
cui la Cit è esclusivista dal 1960 -, all'Alitalìa, alla compa­
gnia di bandiera sud-coreana Korean Air. Le cifre sono 
state rese note ieri a Roma nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno preso parte il presidente del Coni 
Arrigo Gatta), il presidente della Cit Carlo Mole, l'amba­
sciatore coreano in Italia N.K. Lee. 

Insediato ieri a Roma da Gattai il comitato paritetico 
Positive le prime dichiarazioni, resta il problema della legge 

Coni ed Enti quasi a braccetto 
Da ieri Coni ed Enti dì promozione sportiva hanno 
deciso che è meglio collaborare piuttosto che litiga­
re. Sotto la presidenza dell'avvocato Arrigo Gaitaì è 
nato il Comitato paritetico che riunisce i 13 presiden­
ti degli Enti e altrettanti componenti del Consiglio 
nazionale del Coni. Hanno davanti un lavoro enorme 
e auguriamoci che ognuna delle due partì - da ieri 
riunite - sappia operare per il progresso dello sport. 

REMO MUSUMECI 

MI 80MA. Ieri al Poro Italico 
Il Coni è uscito dalla sua vetu­
sta storia, irrigidita in schemi e 
riti consolidati nella gestione 
del potere sportivo, per far vi­
vere qualcosa di nuovo: il 
«Comitato per la promozione 
e lo sviluppo delle attivila 
sportivo-ricreative». Il Comita­
to, come sapete, raggruppa 
Coni ed Enti di promozione 
sportiva e che sia nato può 

spingere il lettore a chiedersi 
quale benigno spirito abbia 
convinto le parti, impegnate 
in un'aspra conflittualità, ad 
accettare questa convivenza 
senza avere il coltello tra i 
denti. 

Vediamo di spiegare. GII 
Enti di promozione sportiva 
vorrebbero entrare nella stan­
za dei bottoni e cioè nel Con­
siglio nazionale del Coni (che 

potrebbe essere definito li 
parlamento dello sport). Ma il 
Coni non vuole. Diciamo 
quindi che il Coni ha inventato 
questo Comitato per tentare 
l'amalgama delle forze in 
campo. E comunque il Coni 
non poteva fare di più perché 
soltanto il Parlamento, con 
una legge, può decidere dì 
mutare l'esistente imponendo 
al movimento sportivo la pre­
senza e il voto degli Enti. C'è 
qualcosa di malvagio nella 
presenza degli Enti nella stan­
za dei bottoni? A prima vista 
no. Ma il Coni ritiene che ciò 
condurrebbe alla fine dell'au­
tonomia del movimento spor­
tivo. Ed è nato il Comitato pa­
ritetico, che è un modo di evi­
tare l'assoluta e deleteria poli­
ticizzazione dello sport italia­
no. 

Come lo hanno accettato 
gli Enli? Diciamo che l'investi­

tura - i 13 presidenti degli Enti 
di promozione sportiva assie­
me ad altrettanti presidenti di 
Federazioni sportive - si è sro­
tolata in un clima quasi idillia­
co. Aldo Notano, presidente 
del Centro sportivo italiano, 
ha sottolineato «l'importanza 
di questo stare insieme e l'u­
scita da una condizione di 
conflittualità per entrare in 
una logica di collaborazione». 
Gianmario Missaglia, presi­
dente dell'Uisp, ha rilevato 
l'importanza dell'organismo, 
•che ha un menù ricchissimo: 
Centri Olimpia, attività sporti­
va scolastica ed extra-scola­
stica, sport per tutti, impianti 
sportivi, rapporti con gli Enti 
del territorio». Pure Nedo Ca-
neiti, responsabile dello sport 
per il Pei, ritiene importante il 
giorno di ieri anche se «la na­
scita del Comitato non elimi­
na la necessità di una legge». 

Ecco, il vero problema è que­
sto. Perché è dall'impegno 
del legislatore che il Coni si 
aspetta la conferma della sua 
autonomia e gli Enti la possibi­
lità di entrare nella stanza dei 
bottoni. Il giorno dell'investi­
tura si è addolcito in dichiara­
zioni sulla volontà di operare 
insieme e di lavorare per il be­
ne di tulli. 

Ma se la legge non arriva? 
Allora ci si può aspettare che 
il Comitato diventi un centro 
di contropotere impegnato, 
da parte degli Enti, a render 
dura la vita al Coni. Come ha 
detto Francesco Zerbi, uno 
degli uomini della giunta ese­
cutiva del Coni, ci vorrà buo­
na volontà. «E poi ognuno 
avrà i suoi bottoni». Ma se fos­
se soltanto un problema di 
premere bottoni potremmo 
già fin d'ora dire addio all'au­
tonomia e quindi allo sport 
italiano. 

Tomba e la solitudine di un campione 
m 11 campione è solo. È. so­
lo nella folla, è solo tra i com­
pagni di squadra. È solo con 
se slesso. E quindi anche Al­
berto Tomba è solo per quan­
to densa sia la partecipazione 
di gente attorno a lui e nelle 
sue vittorie. 

Plrmin Zurbriggen e Alber­
to Tomba erano d'accordo -
dopo la conclusione della 
Coppa - che la vittoria dell'u­
no e la sconfitta dell'altro era­
no state determinate dall'esito 
dello slalom giganie. Quel 
giorno, venerdì 25, alle dieci 
del mattino Pìrmin Zurbriggen 
aveva il numero 13 sul petto, 
Alberto Tomba il numero M. 
Tra una partenza e l'altra cor­

reva un minuto e cosi quando 
lo svizzero è piombato sul tra­
guardo l'azzurro era in gara da 
nove secondi. Era quindi assai 
vicino al pericoloso passaggio 
nel quale è franato e dal quale 
Pìrmin si salvò a stento. 

Col numero quattro e col 
numero cinque sul peilo era­
no scesi Roberto Erlacher e 
Oswald Toetsch. E siccome 
Alberto ha accusato i tecnici 
di non averlo adeguatamente 
informato sulle insidie della 
pista c'è da pensare che Ro­
berto e Oswald non siano stati 
capaci di aiutare 11 compagno 
di squadra o, addirittura, che 
abbiano deciso di danneggiar­
lo, 

È probabile che Roberto e 
Oswald non amino Alberto. 
Ma non è pensabile che ab­
biano scelto di danneggiarlo. 
E cosi torna l'assioma del 
campione che è solo. Sul pas­
saggio dove Plrmin si è salva­
lo a stento e dove Alberto è 
franato i due azzurri c'erano 
arrivati a moderata velocità. 
Non avevano quindi potuto 
immaginare che una cosa faci­
le perforo - lenti e demotivati 
- potesse creare un problema 
al compagno di squadra impe­
gnato In una terribile battaglia 
agonistica per vincere la Cop­
pa. Non potevano, per quanto 
lo desiderassero, essere con 
Alberto Tomba. Che era solo, 

disperatamente solo. Così co­
me solo, e disperatamente so­
lo, era Plrmin Zurbriggen. 

Alberto è arrivato sul pas­
saggio difficile - per lui, che lo 
affrontava a grande velocità -
con la gamba destra già pron­
ta a raccogliere il peso del 
corpo per modificare la traiet­
toria, per assalire la porta blu 
che stava un po' più su. E gli è 
mancato un appoggio per ri­
mediare, come era riuscito a 
fare un minuto prima il grande 
rivale svizzero, la scivolala 
sull'anca sinistra. 

Alberto Tomba è due volle 
solo, perché vive in una squa­
dra che non lo capisce, con 
compagni abituati a schemi 

consolidati dagli anni. Lui -
l'uomo della stagione, come 
lo ha definito Pirmin Zurbrig­
gen - è anche l'uomo della 
Pianura Padana mentre i suoi 
compagni sono gli uomini del­
la montagr.. Sono nati con gli 
sci ai piedi trovano quasi sa­
crìlego che uno sciatore nato 
in pianura abbia più sensibilità 
di loro nei piedi e nell'anima. 
Non è che l'abbiano accetta­
to, non lo capiscono, perchè 
parla un altro linguaggio, per­
ché è uno sciatore dì un altro 
mondo. 

Alberto Tomba è solo e cer­
ca la folla. Cerca qualcuno 
che, almeno, faccia finta dì 
capirlo. D ft.M. 

Abano: una festa che aiuta a vivere meglio 

Si svolgerà ad Abano Terme dal 14 al 26 giugno la seconda festa nazionale dell'Unito dedicata alle tematiche 
dell'invecchiamento e della terza età: «Vivere a lungo, vivere meglio '88». 

La lesta si propone due obiettivi: 

Affrontare e dibattere con i protagonisti il problema dell'invecchiamento progressiva della popolazio­
ne e i problemi economici, sociali, assistenziali e politici che questo fenomeno comporta nel nostro ' 
Paese. Sono problemi che sono stati vergognosamente trascurati dal governo e che si stanno imponen- ' ' 
do all'attenzione dell'opinione pubblica per la grande capacità di mobilitazione e di lotta dei pensiona­
ti. 
Offrire in una località notissima di soggiorno termale, Abano Terme, la possibilità di soggiornare, e di 
fare le cure fangoterapiche ad Un prezzo contenuto. 
Quest'anno la Festa si svolgerà nel parco che circonda la villa Zasio; si tratta di ben 25.000 metri 
quadrati di prato dove troveranno posto gli stands e dove, per quasi due settimane, delegazioni di 
pensionati, di anziani, ma anche di giovani, provenienti da tutta Italia, potranno trovare—accanto alla 
tradizionale e rinomata cucina veneta ed emiliana — occasioni di dibattito su temi politici e culturali, 
di svago con attrazioni di grande livello con il ballo e con i giochi, di incontro, dì turismo nelle 

Erincipali località del Veneto. 
Ina novità importante di questa edizione è che la .cittadella» sarà aperta sin dal mattino con la 

possibilità di ristoro, di svago, di ballo. Nel primo 
pomeriggio sarà aperto lo spazio video dove, su un grande schermo verranno proiettate le partire di 
Coppa Europa che saranno commentate da uno sportivo. 
I dibattiti e gli spettacoli saranno organizzati in due diversi orari per consentire a tutti gli ospiti anche 
a quelli che fanno un .salto, di una giornata, di partecipare pienamente alla manifestazione. 
A partire dal mese di maggio squadre di compagni di tutte le sezioni della città e della provincia 
saranno al lavoro per allestire la festa dove è prevista la realizzazione di una quarantina di «spazi, per 
soddisfare ogni interesse degli ospiti. 
Per coloro che intendono soggiornare più giorni ad Abano Terme, ed eventualmente usufruire delle 
cure che offre questo importante centro termale e turistico la «Festa, offre la possibilità di usufruire 
degli alberghi a prezzi convenzionati particolarmente vantaggiosi (vedi specchietto). 
Le cure termali — è bene ricordarlo — sono pagate dall'Osi di provenienza. Altre cure vengono 
offerte agli ospiti della «Festa» con lo sconto del 20%, 
La festa offre, per tutta la giornata, diverse opportunità. 
La matt ina è aperta la cittadella della Festa con la possibilità di usufruire di un ristoro (tipo osterìa 
veneta) con gioco delle carte, della dama, degli scacchi e delle bocce. 
Per chi vuole pranzare alla festa i ristoranti consentono di ospitare 1000 persone e vengono offerti a 
prezzi molto contenuti piatti tipici della cucina veneta ed emiliana. 
Nel primo pomeriggio è in funzione lo spazio vìdeo dove vengono proiettate in diretta su grande 
schermo le partite del campionato europeo di calcio, con la presenza di un tecnico sportivo in grado di 
commentare a caldo le azioni e l'intera partita. Nei giorni in cui non verranno giocate partite saranno 
proiettati film di grande interesse. 
A partire dalle ore 17 si apre lo spazio dibattiti ed ogni giorno è previsto un dibattito su un tema di 
grande attualità politica e culturale alla presenza di dirigenti nazionali del Pei e di altre organizzazioni 
partitiche, sindacali, ecc. 
Inoltre dalle 17 entrerà in funzione lo spazio bambini con laboratorio teatrale, con piccola falegname­
ria e officina, con scuola di recitazione e di animazione. Un particolare rilievo avrà, all'interno di 
questa area, l'iniziativa «il nonno racconta, «c'era una volta, con la narrazione ai ragazzi di episodi di 
vita vissuta dagli anziani. 
Sempre dalle 17 sarà in funzione un maestro pianista che accompagnerà danze e balli sulla pista 
sempre aperta dell'osteria. 
Dalle ore 20 la festa entrerà in piena funzione: aperti i 5 ristoranti (di cui uno di pesce e uno di cucina 
emiliana) e la pizzeria, aperto lo spazio dibattiti per il dibattito del dopo cena. 
Saranno in attività 5 bar-ristoro veloce e una spaghetteria, una pasticceria, una casa del panino e una 
enoteca, 
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